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Vignola. Polizia municipale e Unione Terre di Castelli, Fiorini della Lega ha votato contro

‘Vigili, il corpo unico non va’
‘La convenzione non spiega la copertura del servizio’

«Mercoledà scorso - ha det-
to Fiorini - il consiglio comu-
nale di Vignola ha deliberato
la convenzione, e relativa co-
stituzione, del Corpo Unico di
polizia municipale dell’Unio-
ne Terre di Castelli. Tale con-
venzione prevede il passaggio
all’Unione dei beni mobili, im-
mobili, organico del persona-
le e relative funzioni del co-
mando di polizia municipale,
fino ad oggi di competenza
dei singoli comuni. Il mio vo-
to º stato sfavorevole (ed ap-
poggiato anche dal gruppo
“Centro Destra per Vignola”)
non tanto per la costituzione

del Corpo unico, quanto per
il modo in cui la giunta dell’U-
nione ha portato, nei consigli
dei singoli comuni, l’atto di
convenzione-costituzione: in-
fatti non º stata presentata
nessuna bozza di programma
e lo stesso atto di convenzio-
ne º privo delle parti piè si-
gnificative, ovvero delle “mo-
dalitì per lo svolgimento del
servizio” che non sono pre-
senti nella convenzione che
ci º stata presentata. Anche
perché - prosegue Fiorini - ri-
sulta piuttosto difficile svolge-
re una “adeguata copertura
del territorio” con un organi-

co di sole 42 unitì contro le 64
previste nelle linee guida del-
la delibera di giunta regiona-
le n. 1179 del 21.06.2004. Sulla
carenza dell’organico il sinda-
co Roberto Adani ha tentato
di rassicurarci: si andrì infat-
ti ad un “accordo di program-
ma” con la Regione. Ma io mi
chiedo: poiché in Regione si
dovrì presentare appunto un
“progetto”, era cosà difficile il-
lustrarne una bozza al Consi-
glio Comunale? Infine, dopo
un’ora e mezza di dibattito, il
sindaco, ormai estenuato dal-
l’incalzare delle ragioni della
minoranza, ha finalmente det-
to la veritì attraverso una af-
fermazione di questo tipo: “In-
somma, se si vuole fare il Cor-
po unico in qualche modo si
deve partire”, frase che sottin-
tende che le idee sono poche
e ben confuse e i problemi ci
sono».. (m.ped.)Vigili: perplessità su corpo unico

VIGNOLA. Il Corpo unico della polizia municipale ì nato
al buio. A lanciare l’accusa il consigliere comunale della
Lega nord Graziano Fiorini, il quale durante il consiglio
comunale che ha dato il via libera alla nascita del Corpo
unico, ha espresso voto negativo accusando in sostanza
l’amministrazione di non avere le idee chiare su questa
convenzione tra i cinque Comuni dell’Unione.

Castelfranco. Scompariranno entro il 20 giugno

Il barista ha avuto ragione
Via dalla stazione treni

le macchinette di bevande
CASTELFRANCO. Le pole-

miche innescate dall’arrivo
delle macchinette per la di-
stribuzione di merendine alla
stazione dei treni sembrano
essere giunte a conclusione.
A raccontarla sembra quasi
una barzelletta.

Il comitato per il rilancio
della stazione, in collaborazio-
ne con il Comune e le stesse
Ferrovie dello Stato, era riu-
scito ad invogliare un impren-
ditore a riaprire il bar, chiu-
so da anni.

Peccato perù che, ad appe-
na venti giorni dall’inaugura-
zione, sono spuntate tre di-
stributori automatici di be-
vande e snack che hanno
mandato su tutte le furie in
primis il titolare, ma pure i
pendolari, anche perchº le
macchinette sono state instal-
late al posto dei cestini per i
rifiuti.

Il barista ha scelto la stra-
da piè convincente: il collo-
quio con il sindaco Graziosi,
in cui ha esposto le proprie ra-
gioni, minacciando tra l’altro
di non aprire l’attivitì in caso
di permanenza di quegli infer-
nali aggeggi. Detto fatto, il pri-
mo cittadino si º impegnato a
farli scomparire entro il 20
giugno, giorno del taglio del
nastro.

Ma non c’º solo la querelle
del bar a tenere banco. La
pubblicazione negli ultimi
giorni dell’orario estivo ha
mandato su tutte le furie i
pendolari.

Il treno in partenza da Mo-
dena alle 17.35 e - a detta di
chi lo frequenta tutti i giorni -
sempre stracolmo, º stato sop-
presso. In sostanza i castel-
franchesi avranno due oppor-
tunitì per rientrare in paese
dalla cittì, o alle 17.13 oppure
alle 18.15.

I pendolari perù non hanno
voluto abbassare la testa ed º
giì iniziato un volantinaggio
informativo per segnalare la
soppressione, con annesso
disservizio. Far cambiare
idea a Trenitalia sarì dura,
ma esistono margini di tratta-
tiva. Dopo tanti problemi, Ca-
stelfranco lo merita. (france-
sco dondi)

BREVI 

VIGNOLA
Manifestazioni
nel centro

Prosegue anche oggi la
manifestazione “Vignola º
tempo di ciliegie”. In pro-
gramma una rievocazione
storica di motociclette in
viale Mazzini, una perfor-
mance del gruppo frustato-
ri e ballerini Cittì di Vi-
gnola alle 15 presso l’ex
mercato ortofrutticolo, un
concerto aperitivo alla bi-
blioteca Auris a partire
dalle 19 e ballo liscio con
Franco e Isabella dalle 21
all’ex mercato. Altre ini-
ziative per Vignola º tem-
po di Ciliegie sono previ-
ste anche nel prossimo fi-
ne settimana.

VIGNOLA
Degustazione
di duroni

Si raccolgono fino a gio-
vedà prossimo le adesioni
per partecipare al 6ª Con-
corso di degustazione di ci-
liegie e duroni. Possono
prendere parte all’iniziati-
va i produttori locali asso-
ciati al Consorzio della Ci-
liegia e della Susina tipica
di Vignola. Per ulteriori in-
formazioni: 059/777550.

VIGNOLA
Concerti in rocca
alla domenica

Doppio appuntamento
domenica 10 e 17 giugno
con “Rocca in musica”. Do-
menica prossima alle
21,30, si esibirì nella fossa
castellana il Wu Fei Trio,
mentre domanica 17 sarì
la volta del Guo Yue Trio.
L’ingresso º gratuito e
aperto a tutti. (m.ped.)

Il vino ò creato in miniatura
San Cesario. La maestria in legno di Giuliano Tacconi

SAN CESARIO. Il 31 maggio scorso
il maltempo non ha fermato la festa
di fine anno scolastico allestita all’Isti-
tuto ‘Pacinotti’, tra la palestra e le au-
le, per le classi elementari.

E la pioggia non ha scoraggiato
neanche Giuliano Tacconi, che in
quell’occasione aveva esposto nel
giardino della scuola la sua personale
collezione di ventisei miniature in le-
gno sul tema di come si faceva il vino
una volta, assieme a quindici oggetti
in uso nelle cucine del Novecento.

L’apparenza timida di Giuliano Tac-
coni, sancesarese doc classe 1948, cela
un’anima goliardica che si estrinseca
nel tradizionale Carnevale del luogo,
inscenando memorabili burle sotto il
segno della Barca (la sua storica con-
trada).

Ma Giuliano, ex tornitore da sei an-
ni in pensione, º soprattutto un talen-
to dell’intaglio con la passione per gli
oggetti della vita contadina che han-
no fatto parte della sua infanzia. Ulti-
mo di sei figli nati da genitori brac-

cianti, non ha mai dimenticato le sue
origini, tant’º che nell’arco di dieci
anni ha realizzato da autodidatta una
collezione di quarantuno pezzi intito-
lata al vino e non solo.

La sua ‘opera prima’ º stata un pic-
colo torchio per l’uva, seguita dal tino
e dalla botte.

E ci sono i tortellini, il setaccio, il
macinino, il carro bolognese con i
buoi, il camino, i mobili di una volta
come la madia, la gramola, la creden-
za e poi l’arcolaio, il prete e la suora
accanto alla roncola, il bigoncio, la pi-
giatrice, il mastello e tanto altro. Tut-
to piccolo piccolo e funzionante, rea-
lizzato in legno di acacia, rame, otto-
ne, ferro e alluminio lavorati a mano,
con il solo ausilio del tornio, del trapa-
no e della lima, per dare forma ai per-
sonali ricordi di un antico mestiere e
alla semplicitì di un passato non trop-
po lontano.

Tacconi partecipa in proprio alle lo-
cali fiere ed espone per le scolare-
sche. (alessandra consolazione)Giuliano Tacconi con la sua collezione di miniature

A Vignola polemica in via della Pace
per il permesso negato a una sfilata

VIGNOLA. Vuole organizza-
re una sfilata di moda davan-
ti al bar Milano ma il Comu-
ne non le concede il permes-
so, pur richiesto con il dovu-
to anticipo, di chiudere par-
zialmente una zona di via Del-
la Pace al sabato sera. Lei al-
lora protesta e si chiede: «E’
questo l’aiuto che il Comune
di Vignola intende dare ai
commercianti che vogliono
animare la cittì con delle ini-
ziative?». A protestare per la
mancata concessione dello
spazio pubblico in orario sera-
le º la vignolese Lucia Beato,
che ha riferito alla Gazzetta:
«Insieme al titolare del Bar

Milano e in collaborazione
con la pizzeria Pegaso, voleva-
mo organizzare per ieri sera
una sfilata di moda davanti al
bar. Come lo scorso anno,
quando ciù era avvenuto sen-
za problemi, piè di due setti-
mane fa sono andata in muni-
cipio a richiedere il permesso
di chiudere parte di via Della
Pace. Mi sono sentita rispon-
dere che una simile richiesta
sarebbe dovuta passare per il
consiglio comunale e che co-
munque sarei stata informa-
ta. Il risultato? Non ho piè sa-
puto nulla e, non ho ottenuto
nemmeno il permesso. La sfi-
lata si sarebbe dovuta svolge-

re soltanto nel piazzale priva-
to davanti al bar, poi º stata
rimandata a causa del mal-
tempo. A questo punto, perù,
mi chiedo con quali motiva-
zioni ad altri locali viene con-
cesso di chiudere strade per
organizzare eventi e a me º
stato negato. In secondo luo-
go mi domando se º questo
l’aiuto che un Comune vuole
dare ai commercianti. Vorrei
organizzare questa sfilata di
moda il 4 luglio nella fossa
del castello. Mi auguro che
non insorgano altri problemi,
dal momento che questa vol-
ta non bisognerì chiudere
nessuna strada». (m.ped.)

Ancora ladri in centro storico
San Cesario. In una casa al 3º piano in via Boschetti

SAN CESARIO. Il centro di San Cesario an-
cora una volta nel mirino dei ladri. E’ accadu-
to nella mattinata di venerdà scorso quando i
malviventi si sono introdotti in un apparta-
mento che si trova al terzo piano in via Bo-
schetti: i ladri per entrare hanno forzato la
serratura della porta d’ingresso. Molto proba-
bilmente avevano studiato gli orari abituali
della proprietaria e sapevano che a quell’ora e
in quel giorno non l’avrebbero trovata in ca-
sa. E, come di rito in questi casi, dopo avere
messo frettolosamente sottosopra l’apparta-
mento alla ricerca del piè possibile, i ladri si
sono accontentati di un orologio, di qualche
anello e di una catenina d’oro. Quando la pro-
prietaria º rientrata in casa non le º rimasto
altro da fare che un rapido inventario della re-
furtiva per denunciare poi il furto al comando
di polizia municipale locale. (al.co.)Via Boschetti a S. Cesario, dove � avvenuto il furto
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